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ignoranza degl’ inventori ,  o del depravato 
°cnio degli efccutori, che non fanno i giudi 
principi dell’ Architettura.

L ’ Ornato delle finedre, e delle por­
te non è dato inventato foltanto per orna­
re, ina per difendere eziandio le aperture 
fatte nelle facciate dalle pioggie,  e dall in- 
codanza delle dagioni; da ciò ne viene, 
che li oodri antichi Maedri fi fono ferviti 
per quedi dell’ Architrave, Freggio, e Corni­
ce appartenenti a due fondamenti dell Ar­
chitettura, cioè folidita, ed euritmia, o fia 
armonica bellezza. L ’invenzione dell’architra­
ve, e freggio appartiene alla folidità, e la
cornice alla bellezza.

Dal fin ora accennato fi può rilevare in 
qual maniera trattare fi poteife di limili fat­
ture, che alla fine altro non fono'che fem- 
pisci corniciamenti, compodi, e condottine! 
contorno di una apertura ,  che formano or­
nato intefo con fondamento, e ragione, e 
come hanno ufato gli Autori clafici d Ar­
chitettura ? ma non mai fecondo gli ufi ca- 
pricciofi , e fagmati dall’ accidente ,e  rabefeati 
fenza il dovuto riguardo alla folidità sì rea­
le , che apparente, ed all’ armonica bellezza.

Dunque fe pagheremo l’ ornato delle fi- 
nedre, o porte, a parte per parte, fecon­
do il praticato per le cornici, aggiungendo 
un terzo di più del valore aifegnatole, e que- 
do per le fpizze, ed angoli frequenti, che
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